
 Gruppo Animatori Salesiani
www.gascornedo.it 

 info@gascornedo.it

 
 
 
 

 - 1 -

GAS – VALDOCCO 2014 
 

Scheda Attività Formativa - Biennio 
 
 

 Momento dedicato all'attività: sab 27 dicembre 2014 

 Tema: IO DENTRO AL SOGNO 

 Scopo dell'attività: Far cogliere la magia dei luoghi di don Bosco 

 Durata totale: 1 h ½ 

 Responsabile: Emanuele + Gianmaria + Maria + Anita 

 

:: DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ :: 
 

INTRODUZIONE   

o durata: 10 min 

o materiale: musica 

o suddivisione: 14 ragazzi del biennio  

o svolgimento:   

 - stanza buia, ognuno nella posizione comoda, si chiudono gli occhi e si ascolta …. 

 

 

DINAMICA - gioco 

o durata: ½ ora  

o materiale:  schede + computer + immagini + lista domande x ogni educatore 

o svolgimento:  

 - ci si divide a coppie 

 - verrà consegnata una scheda a coppia  

 - la coppia dovrà ragionare sulle risposte e poi andare da un educatore a far mostrare la scheda compilata. 

Se giusta passerà alle domande successive altrimenti viene rimandato al posto a ragionare ancora per poi 

riprovarci.  

 - seconda parte sull’oratorio: viene fatta la domanda sul sistema preventivo e quando giusta si consegna il 

foglio con l’immagine dei due quadri e si prosegue con le domande. 

 - vince chi arriva per primo alla fine di tutto il percorso di domande. 

 

DISCUSSIONE   

o durata: ½ ora  

o suddivisione: 2 gruppetti ognuno con 2 educatori 

o svolgimento 

 - se Giovannino a 9 anni ti avesse raccontato di aver fatto quel sogno cosa gli avresti detto? 

 - sai cosa gli dissero i suoi familiari?  
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Al mattino ho raccontato il sogno prima ai miei fratelli, che si misero a ridere, poi a mia madre e alla 

nonna. Ognuno dava  la sua  interpretazione: "Diventerai un pecoraio" disse Giuseppe. "Un capo di 

briganti" malignò Antonio. Mia madre: "Chissà che non abbia a diventare prete". Ma la nonna diede 

la sentenza definitiva: "Non bisogna badare ai sogni" ». 

 

- Valdocco luogo dove i sogni si avverano: e tu ci credi ai sogni?  ….. se non ci credi mai si avvereranno! 

- con i tuoi piedi calpesterai dove ha corso, riso, pregato don Bosco: quando entri qual è il tuo grazie + grande? 

- L’oratorio salesiano fatto di: cortile + chiesa + tettoia + stanze,  cosa significano ognuna di queste? 

Tettoia = luogo di ritrovo e di appartenenza   

Cortile = luogo di gioco  

  Chiesa = luogo di incontro con il Signore 

  Stanze = luogo di formazione per poi scendere ad educare 

 - La mia promessa davanti a don Bosco. Come è composta la mia promessa? …. Grazie + impegno + aiuto. 

Così devono essere sempre le mie preghiere e il mio cammino. 

 

MORALE / MESSAGGIO DA LASCIARE / SCOPO 

Valdocco: non un luogo ma un sentire, un respirare. Appena entri, fermati, chiudi gli occhi e riempi i tuoi polmoni della 

magia di don Bosco. Se ascolti con gli occhi chiusi puoi ancora sentire le voci dei ragazzetti che corrono pazzi dietro a un 

pallone e in mezzo a loro un prete, che gioca con loro. "Prima ama quello che i giovani amano, poi essi 

ameranno quello che ami tu.” Difficile perché siamo portati a mettere sempre l’ IO davanti al TU. Io cosa ho bisogno, 

quando io sono apposto penso a TU cosa hai bisogno? 

NO! Io sono felice quando TU stai bene!  Io lavoro, studio affinché TU stia bene e quando questo succederà starò bene 

anch’IO. Al Grest la MIA gioia sta nell’aver faticato affinché i bambini siano stati felici.  Io educatore sono felice quando 

gli animatori mi ringraziano per averli ascoltati, amati, per averli fatti sentire importanti, per aver dedicato del tempo alla 

loro formazione, per volerli animatori geniali e in gamba! TU e di conseguenza IO! 
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Domande per il gioco-attività: 

 

 

STORIA 

- data e luogo di nascita di Giovanni Bosco …….  16 agosto 1815 ai Becchi 

- data e luogo della sua morte  ………… 31 gennaio 1888 a Torino 

- nome del padre e della madre di Giovanni Bosco ………… Francesco Bosco e mamma Margherita 

- nomi e ordine di anzianità dei fratelli di Giovanni Bosco ………… Antonio il + vecchio, Giuseppe il medio, Giovanni il + 

giovane 

- quanti anni ha Giovanni Bosco quando muore il papà …………… 2 anni 

- cosa fa Giovanni Bosco a scuola per affascinare i suoi compagni …………….. saltimbanco e prestigiatore 

- il sogno dei 9 anni: racconta …………..  

 

 

ORATORIO 

- i 3 pilastri del sistema preventivo …………… ragione, religione, amorevolezza 

- cosa voleva dirci don Bosco volendo il quadro in basilica ………. Don Bosco così lo descrisse: "La Vergine campeggia in un 

mare di luce e di maestà. E circondata da una schiera di Angeli, i quali le porgono ossequio come a loro Regina. Con la 

destra tiene lo scettro che è simbolo della sua potenza, con la sinistra tiene il Bambino che ha le braccia aperte, offrendo 

così le sue grazie e la sua misericordia a chi fa ricorso all'augusta sua Genitrice. Attorno e in basso sono i santi Apostoli e 

gli Evangelisti. In fondo al dipinto c'è la città di Torino, con il santuario di Valdocco in primo piano e con lo sfondo di 

Superga. 

- chi sono rappresentati in questo quadro …….   Giuseppe con in mano Gesù, Maria e Valdocco 

- cosa ha voluto dirci don Bosco con le rose in mano a Gesù? ….. Gesù Bambino dà a San Giuseppe delle rose, ed il Santo le 

fa cadere sulla Chiesa di Maria Ausiliatrice e sull'Oratorio di Valdocco.   Il giorno dell'inaugurazione, spiegnado il quadro, 

Don Bosco disse:   "Le rose bianche e rosse sono le grazie che Dio concede a noi: anche le rose rosse, quelle        

accompagnate da dolori, sofferenze e sacrifici, vengono da Dio e sono le migliori". 

- quale parte del corpo di don Bosco non si è mai decomposta? …… il braccio destro con cui benediceva i suoi giovani. 

- cos’è l’abitino di Domenico Savio? …………. L'abitino di Domenico Savio è un piccolo modello dell'abitino che il giovane Santo 

mise al collo della propria madre molto ammalata e sofferente a causa di gravi problemi avuti durante l'ultima 

gravidanza. Ella per intercessione della Vergine, guarì miracolosamente e diede alla luce Caterina. 

 


